
 

Decreto Dirigenziale n. 212 del 16/10/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 6 - Direzione Generale per le politiche agricole, alimentari e

forestali

 

U.O.D. 7 - UOD Foreste

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  COMUNE DI CASTELLO DEL MATESE (CE). AUTORIZZAZIONE AL MUTAMENTO  DI

DESTINAZIONE D'USO  DI  PARTE  DI  TERRE GRAVATE DA USO CIVICO PER LAVORI

DI REALIZZAZIONE DI ELETTRODOTTI RURALI EX NOVO A SERVIZIO DELLE AREE

AGRICOLE "GRASSETE TASSITELLO"  "VALLE MARIANELLA" E 	POTENZIAMENTO,

SOSTITUZIONE E/O MANUTENZIONE STRAORDINARIA PER IL RINNOVAMENTO DEI

MATERIALI E DELLE TECNOLOGIE DEGLI ELETTRODOTTI ESISTENTI AREE

AGRICOLE COMUNALI.  ART.12  LEGGE 1766/27, ART.41 DEL R.D. N. 332/28  E ART. 10
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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO che: � il Responsabile del Procedimento del Comune di Castello del Matese (CE) Sig.ra Maria Balbinot 

con nota prot. n. 564 del 07.02.2012 ha trasmesso all'ex Settore B.C.A. la delibera di Consiglio 
Comunale n. 03 del 23.01.2012 con la quale, tra l'altro, l'Organo Consiliare nel prendere atto del 
Progetto preliminare dell'intervento denominato: PSR Campania 2007/2013 – Misura 125 – Sott. 
3 - “Approvvigionamento energetico” Lavori di realizzazione di elettrodotti rurali ex novo a 
servizio delle aree agricole “Grassete Tassitello” “Valle Marianella” e potenziamento, sostituzione 
e/o manutenzione straordinaria per il rinnovamento dei materiali e delle tecnologie degli 
elettrodotti esistenti aree agricole comunali, ha comunicato che il progetto in questione interessa 
terreni gravati da uso civico e che quindi contestualmente ha  richiesto alla Regione Campania 
l'autorizzazione al mutamento di destinazione; 

 
CONSIDERATO che: � l'ex Settore B.C.A. con nota prot. n. 0108996 del 13.02.2012 ha richiesto al Comune di Castello 

del Matese (CA) di integrare la citata Deliberazione di C.C. con elementi previsti per 
l'ammissibilità della richiesta in essa contenuta, precisando, altresì il termine di durata del  
mutamento di destinazione da autorizzare; � con nota prot. n. 3998 del 02.10.2015 il Responsabile dell'Area Tecnica del Comune di Castello 
del Matese (CE) Geom. Pietro Montone ha trasmesso la documentazione integrativa, consistente 
nella Delibera di C.C. n. 10 del 05.09.2012, che modificava la Deliberazione di C.C. n. 03 del 
23.01.2012 e l'elenco delle particelle interessate dall'attraversamento longitudinale 
dell'elettrodotto interrato e dal posizionamento delle cabine, così come di seguito elencate:  
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 � la realizzazione dell'intervento attua pienamente il disposto della D.G.R.C. n. 368 del 23 marzo 
2010, laddove la medesima definisce che “La realizzazione dell'intervento/impianto è conforme 
alle previsioni degli atti di pianificazione territoriale”; � l'intervento in oggetto, richiede necessariamente per la sua realizzazione il mutamento di 
destinazione temporaneo delle terre gravate da usi civici interessate dallo stesso con ritorno delle 
terre all'antica destinazione quando venisse a cessare lo scopo per il quale l'autorizzazione è 
stata accordata – (R.D. 332/28 D.G.R. 368/2010) – ed è di interesse pubblico attuale, concreto e 
prevalente rispetto alla conservazione della forma originaria del territorio e rispetto all'interesse 
pubblico di tutela dell'ambiente anche alla luce dell'art. 41 della Costituzione; 

 
PRESO ATTO che: � con la richiesta di  autorizzazione al mutamento di destinazione delle particelle interessate   non 

viene compromesso l'esercizio dei diritti civici da parte dei naturali di Castello del Matese (CE) 
che possono soddisfarli sulla restante notevole massa demaniale di quel Comune in quanto la 
specifica tipologia dell'intervento prevede interventi su strade esistenti e la realizzazione di 
cabine di modeste dimensioni da ubicare lungo degli slarghi già esistenti; 

 
RITENUTO CHE: � per le circostanze di fatto e di diritto sopra esposte, si possa accogliere la richiesta  del Comune 

di Castello del Matese  (CE) di mutamento di destinazione in uso temporaneo della durata di anni 
40 anche in rapporto alla specifica tipologia di intervento così come comunicato con nota prot. n. 
4145 del 13.10.2015 dal Responsabile dell'Area Tecnica del suddetto Comune Geom. Pietro 
Montone per lavori di realizzazione di elettrodotti rurali ex novo a servizio delle aree agricole 
“Grassete Tassitello” “Valle Marianella”e potenziamento, sostituzione e/o manutenzione 
straordinaria per il rinnovamento dei materiali e delle tecnologie degli elettrodotti esistenti nelle 
aree agricole comunali di montagna; 
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VISTO il D.P.R. n. 616 del 24/07/1977; 
VISTI la legge 16/06/1927 n. 1766 e il R.D. n. 332 del 26/02/1928; 
VISTA la legge regionale n. 11 del 17/03/1981; 
VISTA la D.G.R.C. n. 368 del 23.03.2010; 
VISTA la D.G.R. n.427 del 27/09/2013 e la D.G.R. n.488 del 31/10/2013; 
VISTE le note  del  D.G. Politiche  Agricole, Alimentare e  Forestale prot. n° 162620 del 06/03/2014 e  n. 
166279 del 07/3/2014;  
 
 
 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dall’Unità Operativa Dirigenziale Foreste; 
 
 
                                                    

DECRETA 
 

Per quanto precede che di seguito si intende trascritto e confermato:  

1) Il Comune di Castello del Matese (CE) è autorizzato a mutare per uso temporaneo per  la durata 
di anni 40 la destinazione dei terreni gravati da usi civici indicati nella tabella sotto riportati  per 
lavori di realizzazione di elettrodotti rurali ex novo a servizio delle aree agricole “Grassete 
Tassitello” “Valle Marianella”e potenziamento, sostituzione e/o manutenzione straordinaria per il 
rinnovamento dei materiali e delle tecnologie degli elettrodotti esistenti nelle arere agricole 
comunali di montagna: 
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2) Il mutamento dì destinazione di cui al precedente punto è preordinato agli scopi indicati in premessa, 
pena la decadenza, con il ritorno delle terre, per quanto possibile, alla originaria destinazione.  
3) La  presente  autorizzazione  è  subordinata, sotto  pena di decadenza, all'osservanza delle norme in 
materia ambientale, paesaggistica, idrogeologica, archeologica ed urbanistica, la cui vigilanza compete 
al Comune gestore del civico demanio ed ad  ogni  altra  Pubblica  Amministrazione preposta per legge. 
4) La  presente  autorizzazione  è  rilasciata, altresì, nel   rispetto  dei vincoli gravanti sull'area oggetto  
d'intervento, con l'obbligo di  comunicazione  da parte del Comune alle Autorità preposte alla relativa 
tutela,  per quanto di competenza, di qualsiasi intervento che non sia stato già comunicato ed 
autorizzato, che venga ad incidere sull'esistente stato dei luoghi. 
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5) In caso di violazione dei vincoli di cui al precedente punto 4  del dispositivo accertata dall'Autorità 
preposta alla relativa tutela e notificata a questa U.O.D., il presente provvedimento costituirà oggetto di 
immediata disposizione di revoca con conseguente invito al Comune interessato di applicazione 
dell'istituto di cui all'art. 823 c. (reintegra del terreno). 
6) Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso innanzi al T.A.R. entro il termine di gg.60 dalla 
relativa notifica.   
Copia del presente decreto viene trasmesso: 
         al Comune di Castello del Matese (CE) per opportuna notifica; 
         all'UDCP - Segreteria di Giunta - Ufficio III Affari Generali - archiviazione decreti dirigenziali; 
         all'UDCP - BURC per la relativa  pubblicazione.  

 
 

                                                                                                DELLA VALLE 
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